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A RICORDO
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Ogni città, ogni paese, ogni parrocchia ha la sua storia, anzi le sue storie; di
uonini, di luoghi, di cose.
Per un territorio pure assai limitato cone quello della parrocchía di S. Iorenzo

non basterebbe un grosso uolume a raccontarle tutte.
Questo "numero unico't  ne racconta qualcuna antica e qualcuna moderna con

I'intenzione di portare un contributo alla conoscenza del quadro più uasto della
ricostruzione storica e della realtà attuale.
Dedicato particolarrnente al Cardinale Arciuescooo Giacomo Bffi in occasione

della ohita pastorale del 30 ottobre 1994, il t'numero unicottsi propone anche di
i.nteressare, o alneno di incuriosire, i uecchi abitatori (pochi) ed i nuoui abitatori
(molti), sulle uicende della loro parrocchia.
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S aluto a[l' Ar ciues cou o .
|ì

I l  30 ottobre 1994 la comunità
parrocchiale di S. Lorenzo accoglie
i l  Cardinale Arcivescovo Giacomo
B iffi in visita ufficiale.
Già nel 1982 la parrocchia

aspettava la visi ta pastorale
del l 'A rcivescovo Antonio Poma, ma
la malatlia lo impedì. Venne da noi
qualche tern p o dopo I 'Arcivescovo
Enrico Manfredini in occasione del
r i to funebre del sacerdote don
Carlo M onari.
L'ult ima visi ta pastotale fu dunque

qu ella effettuata dall'A rcivescovo
Giacomo Lercaro i l  15 settembre
1.957.
Eppure  a  S .  Lorenzo ne i  tempi

andati  i l  Vescovo era di casa e non
per niente la nostra parrocchia si
ch iamò appunto  S.  Lorenzo d i
Castel del Vescovo e di questo
nome no i  s iamo conten t i ,  anz i
orgogliosi!
I  Vescovi del la Diocesi di Bologna

amaîono questi  luoghi tanto da
farne la sede dei momenti di
r iposo. Sono note le passeggiate
campestr i  di  Prospero Lam bert ini
prima di diventare papa Benedetto
XIV, e narra la tradizione popolare
che I 'Arc ivescovo Ca r lo  Opp izzon i
rccitava la prima preghiera del
matt ino guardando la chiesa di S.
Lorenzo che ben vedeva dal la sua
stanza nel la vi l la del l 'Axura.

E i l  popolo sentiva questa
presenza e ne traeva profondo
conforto spir i tuale poiché là sua
fede sapeva andare oltre la persona
del Vescovo, vedendo attraveiso di
lui  la presenza sicura e importante
di G esù Cristo.
La visi ta pastorale dura poche ore

che saranno però suff icienti  a
ricordarci che la nostra piccola
chiesa è parte di una grande chiesa
che vive nel mondo e che è
testimone del la presenza del
Signore che ci salva.
1l nostro Vescovo incarna questa

presenza di Gesù tnaestro e pastore
delle nostre anim e.
Dice infatt i  i l  Conci l io: "I  Vescovi

qual i  successori degl i  Apostol i
r icevono dal Signore la missione di
insegnare a tutte le genti  e di
predicare i l  Vangelo ad ogni
c rea tura ,  a f f inché îu t t i  g l i  uomin i ,
per  mezzo de l la  Fede,  de l
Battesimo e della gsservanza dei
Comandamenti,  ottengano Ia
salvezza (Lum en G entium )".
l l  parroco e tutt i  i  parrocchiani di

S.Lorenzo accolgono i l  loro
Vescovo, cert i  di  accogliere nel la
sua persona lo stesso Signore Gesù
Cristo a cui va lode e onore e gloria
per sem pre.

Don Pietro M usolesi.



Da parroccfria senza borgfri
a z\na resid.enziale ed industriale.

Situazione assai curiosa, per non
diue nra, quel la del la parrocchia di
S ,  Lorenzo Caste l  de l  Vescovo.
Lo storico Serafino Calindri ,  che la

descrive nel 1781, dice infatt i  che la
parrocchia "ha un solo borghetto, o
r ido t to ,  c ioè  Ca '  de l  Pozzo d i
famigl ie 4',  Quattro fam igl ie
occupavano.  a l  mass imo,  due
casette, la qual cosa vuol dire che
di fatto non esistette in S. Lorenzo
alcun aggtegafo abitat ivo di
qua lche cons is tenza.  C iò  accadeva
nono.stante qui si  contasse lo stesso
numero di abitanti  del la contigua
parrocchia di S. Pietro Castel del
Vescovo.  Ma,  come per  tu t te  le
cose de l  mondo,  es is teva  una
ragione che aveva porfafo alla
situazione che qui cercheremo di
sp ie gare brevem ente,
Se si vuole dare importanza

storica al l ' intr igante rrcongetturarl

del l 'erudito parrocchiano Carlo
Pancaldi (come si vedrà in altra
parte) i l  tetr i tor io occupato dal la
par rocch ia  d i  S .Lorenzo Caste l  de l
Vescovo e S.Pietro Castel del
Vescovo formava una sola cit tà, o
lucum onia, o paese, o com.unità
che a l  tempo deg l i  E t rusch i  ven iva
chiamata Carena. Stando però al la
s to r ia  d i  tempi  meno lon tan i ,  s i  sa
che i l  Vescovo di Bologna ebbe, f in

dal Medioevo, proprietà e giurisdi
zione sul le terre foîmanti le due
parrocchie situate pressappoco fra
i l  Reno, i l  r io Gemese, i l  r io Verde
e Ie prime col l ine a ponente.
I l  topon imo comune "Caste l  de l

Vescovo" chiarisce del tutto la
situazione. Circa nel punto centrale
di queste terre (dove i l  podere
dell 'Axura quasi penetra nel la
parrocchia di S.Lorenzo) i l  Vescovo
scelse i l  luogo per la sua
v i l legg ia tu ra ,  ins taurando que l
rapporto diretto con la gente che
venne a cessare soltanto verso la
metà del secolo scorso con la
paîlenza del l 'am atissim o Arcivesco-
vo Carlo O pp izz oni.
Nei tempi del "Governo misto, '

(1506-1788;  Senato  bo lognese-  Le-
gato ponti f icio) ad ogni amministra-
z ione,  o  cura ,  par rocch ia le  cor r i -
spondeva so l i ta  m enre  una ammin i -
strazione civile che riferiva diret-
tamente aI Senato bolognese.
O rbene a Castel del Vescovo non fu
così: i  ci t tadini eleggevano un solo
m assaîo (sindaco) scegl iendolo una
volta fra gl i  uomini di S. Lorenzo e
I'alîa fta quelli di S.Pietro.
Qu ind i  due par rocch ie  ed  una so la

amministrazione civi le: questo la di-
ce lunga sul la storia comune del le
parrocchie sorel le, disegnate per a1-
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I l  complesso de l la  ch iesa  com'era  quando r i cevet te  la  v is i ta  pas tora le
de l l 'A rc ivescovo Giacomo De l la  Ch iesa  -po i  Papa Benedet to  XV-  ne l l ' anno 1908.
S i  no t ino  i  cance l l i  che  segnarono I ' ingresso d i  due c imi te r i  success iv i .  Su i  p i las t r i
de l  cance l lo ,  a  s in is t ra  ne l la  fo to .  sono le  s îa tue  in  te r raco t ta  ra f f i suran t i  le  "donne

p iangent i "  che  es is tono ancora .

;nl.i. j!lr,i:\,ì'.:.,..;.1..ì-;,ì\a-:{.:'r,),.:,{i.: + ;r{1 +,1

t r o  i n  una  un i ca  rnappa  de l  se t -
tecen tesco  C  a ta  s to  Boncom pagn  i .

Con l 'arr ivo dei  Francesi ,  a l la f ine
de l  seco lo  XV I I I ,  men t re  l e  pa r roc -
chie restarono corne pr ima, l 'ordi-
na rnen to  de l l a  a rn rn in i s t raz ione
civi le mutò radicalmente: le ant iche
massar ie  (o  Comun i )  vennero
raggruppate e sorsero via v ia ist i tuî i
come i  d ipa r t imen t i ,  i  can ton i ,  i
comun i ,  l e  sez ion i ,  g l i  appod ia t i ,  a
seconda  de i  po te r i  t emporane i  che
si  su sse gu i ron o.

Ne l  co rso  d i  t u t t i  ques t i  cam-
biarn ent i  e f ino al  giorno d'oggi ,  le
due  pa r rocch ie  d i  Cas te l  de l  Ve -
scovo  r imasero  sempre  i ns ieme.  In
questa secolare uni tà ge og raf ica,
stor ica ed amministrat iva, molte
cose furono comuni e rnol t i  inte-
ress i  vennero  ad  i n te rseca rs i  i n  p iù
modi ed in pir ì  vol te.

In  sos tanza ,  anche  ne i  t emp i  a

segu i re  f i no  ag l i  ann i  c inquan ta  de l
nos t ro  seco lo ,  S .  Lo renzo  non  ebbe
b isogno  d i  bo rgh i  popo la r i  o  agg lo -
mera t i  d i  case .

Se  s i  esc lude  l a  p i cco la  fo rnace
del la Torret ta sul  r io Tonfano (e
tenendo  con to  che  due  a l t i v i ss i rn i
rnu l i n i  e rano  co l l oca t i  su l l a  r i va  s in i -
stra del  r io Verde, perciò sotto la
pa r rocch ia  d i  S .S te fano  d i  Pon tec -
chio) i l  terr i tor io di  S.Lorenzo era
infani  pr ivo di  industr ia o di  art ig ia-
nalo che non fosse att inente al l 'agr i -
c ol tu ra.

Del resto,  ad una minima dis lanza,
i l  bo rgo  de l  Sasso  ( che  andava
ing randendos i  i n to rno  a l  San tua r io
de l l a  Madonna  ed  a l l a  sede
comunale) poteva offr i re i l  mercato
sett imanale,  le f iere,  la farmacia,  le
scr.role,  le botteghe, le locande e le
oste r ie.
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I nsomma,  l a  pa r rocch ia  v i sse  pe r
mo l to  tempo  ne l  s i s tema t i p i co
instar.rrato dal la c olo nìa bolognese,
che si  basava sul lo stret to rapporto
fra la v i l la e la carnpagna
circ o sta nte.

La vi l la,  c ioè, come centro
de l l 'a z ie n da agr icola:  laddove
f iniva i l  g iardino coninciava i l
carn po lavorato.  Ovviamente tale
sistern a ebbe preciso svolgimento
nel le propr ietà più arnpie corne ad
esempio 1I  palazzo dal l 'Armi dove,
intorno alla villa, vissero il
contadino, i l  fat tore,  i l  boaro, i l
g iardiniere e i l  v ignarolo.

Mischiandosi  la cul tura ci t ta dina
con  que l l a  l oca le ,  nacque  ne l l a
g rande  v i l l a  pe r f i no  una  cu r iosa
conpagnia f i lodram rn at ic a.
Altre ville, corne la Maranina, la

Cort icel la,  Ia P alazzina, i l  Casino
Ferr i  e l ' ls t i tuto di  Santa Croce ( le
Putte) ebbero lo stesso andanento,
seppure di  dirn ensioni  diverse.

In  un  con tes to  d i  t a l  genere ,
distaccaîa dal le piazze e dai  luoghi
del la pol i t ica,  la parrocchia di
S.Lorenzo visse generahnente una
stor ia a bba sta nz a seren a.

Con lo sfaldarsi  del le grandi
propr ietà e con l 'avanzare dei  tem-
pi  moderni ,  a l t re residenze vennero
ad inser irs i  nel la zona tanto ad uso
di residenza f issa come per v i l -
leggiatura; tanto è vero che verso la
me tà  de l  seco lo  sco rso  l a  popo-
lazione era cresciuîa di  c i rca 100
persone: fat to '  ovvio questo,
considerando la bel lezza dei  luoghi
e la minirna distanza dal la c i t tà.
Pa rve  ad  un  ce r to  momen to  che
perf ino un borgo venisse a
cost i tu irs i  f ra i l  r io Verde ed i l  r io
Secco  quando ,  p resso  ad  uno
spaccio chiamato Tr ipol i  ( i l  topo-
nirno denuncia l 'epoca),  s i  edi f ica-

rono alcune casette con tanto di
"ba rb ie re "  ed  a l l e  qua l i  s i  agg iunse
po i  l a  scuo la  e lemen ta re .  Ma  non  c i
fu seguito e S. Lorenzo arr ivò al
ternpo del l 'u l t ima guerîa con ùn
assetto abi tat ivo che non era poi
così di f ferente da quel lo di  qualche
secolo pr im a.

Ed in questo sistema di abitazioni
spa rse ,  l a  ch iesa  ebbe  sempre  una
funz ione  come luogo  d i  agg re -
gazione, agev olata peraltro da una
serie di  parroci  di  notevole valore e
p ietà,

Un al t ro episodio test imonia i l
secolare dest ino con.tune fra le due
par rocch ie  d i  S .Lo renzo  e  S .P ie t ro .

Quando si  decise di  costnr i re i l
cim itero cotrrune fu scelto un ter-
reno nel  podere " l  Catrpi"  che era
del la prebenda parrocchiale di
S.Pietro ma si tuato vic ino al la chie-
sa  d i  S .Lo re  nz  o ,

E dal  1880 i  defunt i  del le due
par rocch ie  r i posano  ins ie rn  e ,
D al l 'anno 1963, com inciando

propr io dappresso la v i l la vescovi le,
ebbe  i n i z io  l a  g rande  ed i f i caz ione
residenziale ed industr ia le de l la
p iana  d i  S .  Lo renzo  che  g iunse
prirna al  r io Baciadonne per sì . I -
perar lo poi  ed arr ivare ormai al  r io
Verde .

G l i  ab i tan t i  d i  S .  Lo renzo ,  con ta t i
da l  Ca l i nd r i  ve rso  i l  1781  ne l
nuf i ìero di  321, sono ornai  2782
con  un  i nc remen to  d i  uno  a  nove .  E
la cresci ta non è f in i ta,

Sarà rnegl io o sarà peggio? Dif f ic i le
a dirs i  e forse non importante,
pu rché  l à ,  i n  rn  ezzo  a l l a  p iana  p i r ì  o
rneno  popo la ta ,  co rne  cen t ro  v i vo ,
co rne  fon tana  de l  v i l l agg io .  c i  s i a
sempre  l a  ch iesa  d i  S .  Lo renzo ,
an t i co  segno  e  ba lua rdo  d i
t rad i z ione ,  d i  c i v i l t à  e  d i  f ede

À..f



San Lorenzo
Castel de[I)escovo

nel 1847.

Auendo nel le antecedent i  parole
che r iguardano la cura di  S. Pietro
di  Castel  del  Vescouo dato non
breue ragguaglio della storia ciuile
di cosiffatto paese, nel îrattare ora
dell'altra parrocchia di S. Lorenzo,
che ne è parte,  e da esso prende i l
nome, per non îornare sul  giò detto
mi restr ingerò al le poche special i
contezze che si  hanno di  quel la
chiasa; ignorandosi  aI tut to ar.)0a i -
me t i  part icolar i  che potessero i l -
lustrar la in alcun m odo.

Rimane îut tora auuolta nel  buio
de'  secol i  l 'età h che el la uenne
fonda ta  non  essendou i  monumen-
to alcuno che la addi t i ;  t rouandosi
sol tanto che nel  1378 era, s iccom'è
a'nosîr i  d i '  soggetta al  plebanato di
S. Stefano di  Pontecchio.  Mostrano
qu ind i  an t i ch i  documen t i ,  che  ne l
1436 ne apparteneua i l  Gius pa-
dronaîo a Giouanni Pirondel l i ,  An-
tonio Norat i  (?),  Donenico Pigna-
rol i ,  e Bino Aldrouandi,  detto Vas-
sa l l i :  cu i  d i cc i  ann i  dopo  agg iu t t -
geuasi  Melchiorre Vizzani,  e
nel l ' l456 Bartolomeo Caurara co'
figliuoli ed eredi di Pietro Tassi, ai
qual i  tut t i  succeduto Alessand.ro di
Gaspare Vasselli, questi a' 19 feb-
b ra io  1607 .  a  roe i l o  d i  G ioua r rn i
Fel in i  (acconsentendo i l  p io Arci-
uescouo Alfonso Paleotîi) ne faceua

ampia e l ibera d.onazione al  Conte
Romeo Pepol i ;  c quindi  i  Parrochi
di  S. Lorenzo, da discendent i  del
Pepol i  uen n ero sempre nominat i .

Uscendo da Porta Saragozza, e
di lungandosi  ut ,  noue migl ia da
Bologna sul la strada che per la
Porret ta guida in Toscana
inconîrasi presso la sinistra riua del
Reno posta el  piano del la sua
spaziosa e pittoresca ualle la Chiesa
Parrocchiale di  S. Lorcnzo. oggi
ret ta dal l 'M.R.Sig.  Don Angelo
Costa.

Quesîa Parrocchia ha una piccola
Borgata nel  luogo detto la Cà del
Pozzo di  t re o quattro famigl ie,  ed
u u'a I t ra maggiorc al la Maranina
di seue famigl ie,  e c irca quaranta
abitator i .  E qui  era la celebre casa
abitata dai  Colonna, oue a'  îempi
di  sede uacante si  è battuto moneta.
Sulla Torreîta di tal casa uedesi
tut tord lo stemma gent i l iz io dei
Co lonna  da '  qua l i  passò  a 'P r inc ip i
Bo r t compagn i .  ed  o ra  a l  s i gno r
Francesco Rossi  che possiede a co-
ra il Palazzo dell'Armi già apparte-
nente al la nobi l  casa Pepol i  oue
sono quattordic i  famigl ie,  forn ant i
un 50 anime. E tut t i  i l  d istrct to
del la Parrocchia nc conl icnc circa
450, ed ha conf inant i  i  terr i tor i i  d i
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Pott tcccl t í0.  Castcl  dcl  i 'cscot 'o S.
Píetro,  f , Io techiaro, c merce i l
Rcno Banidizzo. c \ t izzatto:  t rotosí
soggcttú al  Got,crno cl i  Bologrta e
loca ta  nc l  Comur tc  t l i  P radu ro  c
Sasso. [II/crso la m età del secolo
scorso. c Jorse f ino ol la calata de'
Frai tccsi  i r  l ta l ia tc l  1796 era
dipendcntc dal la l lassor ia dí
Castel  dcl  I 'cscot 'o S. Pietrct .  e lcg-
getdosi  però i l  ) lassaro t ' ícct tdc-
uolmcntc da questct  e dal l 'a l t ro
Par rocch ia  d i  S .  P îc f ro .

Pura, l ícta,  c nol to sal t tbre è
l 'ar ia c l tc t i  s i  rcspirú.  tempcrí to e
do lcc  t t c  è  i l  c l i na  a tc t tdo  suo lo
nmr t t  i ss imo  a  ubc r loso  d  og t t i  ganc -
re di  graní.  d i  f ict t i .  gcls i .  lcgna.

frut ta,  ghíandc: e sot ' rat tut to di
t i n í  squ i s i t i  qua l i  so t to  l a  l - c r t t ac -
cia.  la ) la luagia.  l 'Alcatíco. ccl  i l
Mosca to .  A rc  ú  c  gh ia ia  t t e  f o rna -
t to i l  suolo chc sul  col la è piut tosto
sabbioso. porte i  ( lurato cone tufct .
c parte sciol to sostc uto da una

i)i ('.rr lc{ 0cf"Vc)c(}('o
l . ' '  -tr ' .  .  1,,r,/
. , / ,  ' , /
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base r l í  crcta ccneri i ta c biat tco
nl  istú a sabbia gíol lastra.  c l rc
qua to più s i  nostro al ln superf íc ic
t lc '  col t i .  ú l t rct tatr to l í  re ldc
ott issim i  a l la procluziortc del l 'uue
che fornano la r íccl tczza ruralc
r le l  paesc. Codcsta basc crctosa,
tag l i a ta  a  qua t tdo  a  qua t tdo  da
tolu stroto di  argi l la e t l i  g l t ía ia

f lu uiat í le r ier t  scettdct t t lo dal l 'a l to
dc'  col l i  iuf i t to al  fot tdo dcl la
ra l l a tu  s t cndc i tdos i  bcn  a r t  co  a l
c l  isot to del l 'Al t 'eo de I  Rcno.

. \ c /  / 8 /d  t t c l  l uogo  . l l o l t l o  o r í  o
cu í  s i  acccdc  pc l  í i r c l i na to  R io
l ' a rL la  s i  d i scoparsa  u t t ' ocqun  m i t t a -
ra le  mo l to  sa lub re  c l t c  nc r i t ò  re t t í -
rc dcscr i l l  dnl  calabrc chi tn tco si-
gnor Prof.  Gaetono Sgo rz i .

Assaí detc tc Ò la Chicsa di
S.Lorettzo tut ta i l t  uol îo nel  cui
Al tar pr i  c ipúle ò cla am m irarsi  i l
quadro del  Sa to t i to l rrc (  la cui

fes ta  ce leb ras i  so le ru temcn tc  a '  1A
tli ogosto.) rúpprcsenfa {'sso íl



mart i re S.Iorenzo, Santa Lu cia,
colla Beatissinxa Vergine in alîo.
Pensa i l  Calhdr i  che questo sia
lauoro di  Francesco Albani,  detto
I 'Auacraonrc dcl la pi t tura.  ma è
l'opinio e d'altri i telligenti che sia
piut tosto del  Gennari .  Fu esso per
cura del l 'odierno parroco restau -

rato e pul i to per mano del  s ignor
Marchese Virgi l io Dauia caldo
amatore del l 'ar t i  del  disegno.

Nul la che abbia meri to d 'arte s i
uede ne'  t re al tar i  de'  lat i ;  degno
però di  osseruazione è un pezzo di
Musaico a f ior i  in pietra dura; i l
quale aJf inché sia con serua to
uenne congiunto al  lastr icato del la
Predella del primo altare a destra
di  chi  cntra la Chiesa. Tale
musaico fu t rouaîo dal  Parroco
Don Luigi  Zanel l i  anîecessore del
Costa, scaaando un terreno nel le
uic inanze del la Chiesa, ou'ebbe a
r inuenire ancora alquant i  ca d aue-
r i ,  molte medagl ie e monete ant i -
che, f ra cui  t re o quattro d 'oro.  I l
Costa inoltre potè uedere alîro gran
pezzo di  Musaico sotto al  uecchio
Cimitero,  che era col locato dir im-
petto al la Chiesa; e che nel lo scorso
anlto fu r i fat to di  nuouo a poca
disîanza di  quel la.Tutto c iò,  e i l
t r oua rs i  a  quando  a  quando  mura
sotterranee e pezzi  di  marmo; e
assc rs i  r i t tucrtuta nel l 'csaguirc uno
scauo  da  un  Con tad ino  poch i  d i
so| to,  una i l t tera Canera di
qualche esîe sioîxe in un terret Ìo
giò de'  Conî i  Ranuzzi ,  oggi  del
s ignor Marchese Banzi ;  porge fon-
damento a credere che in questo
sito fosse, se non la poco creduîa

ci t tò di  Garena, almeno una parte
di  Castel  Ferrone, o d 'al t ro luogo
ant ico e molto abi tato.
Congiunta al la Chiesa è la Canoni-
ca di semplice e grata eleganza
presso cui sí eleua lo suelto e bel
Campani le.
I l  Circondario di  questa Parrocchia
ha i  segu ent i  Orator i .
' l  
.  S.  Barîolomeo, Orator io pubbl ico

nel luogo detîo la Maranina, spet-
l an le  a l s igno r  F ran  casco  Ross i .
2.  I l  Sant issimo Nome di  Maria,
Oratorio priuaîo di proprietà delle
Putte di  Sanîa C roce.
3. S. Giouanni Batî ista,  orútor io
pubbl ico nel  Palazzo del l 'Armi del
s ign or Rossi  su d detto.
4.  Sa ta Cater ina, or dedicato al la
Beata Vergine, del  s ignor Auu.
Zanol i r t i .
5.  Sa Francesco d'  Assis i .  Al t ro
Orator io pr iuato dc'  s ignor i
Alberghini .
6. Cappella priuata det signori Fer-
r i  dedicata a Maria Vargi  a.
I l  Cal indr i  (  Diz.  Corogr.  Vol .2

p.214) r icorda un al t ro Orator io di
Santa Maria degl i  Angiol i ,  g ià del la
Casa Armi,  poi  de'Cont i  Pepol i ;  che

forse è lo stesso che quella del Nome
d.i Maria; od altro distrutto nelle

fortunose uicende che tut to scon-
uolsero all'entrare del presen te
secolo.

G .F .RAM BEt t I .

Da "Le  ch iese  par rocch ia l i  de l la  d ioces i  d i
Bo logna r i t ra t te  e  descr ì t te " ,  tomo I I
pag. í3 -  B  o Ìogna 1847.
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Car[o Qanca[di e Ia città etruscfl
di Sarena o Careno..

Per la sua congettura del la cit tà di
Garena o  Carena,  "comunaîza  o
lucum onia o cit tà che diede a
Fe ls ina  nasc imento ,  come F ieso le  a
F i renze" ,  Car lo  Panca ld i  non par -
t iva certamente da zero: antichi e
celebri  scri t tor i  già ne avevano
trattato.

L' interesse in questa sede viene
dal fatto dí essere I 'avvocato Carlo
Panca ld i  i l  mar i to  de l la  marchesa
Ann'a Pepoli  e quindi componente
de l la antica famigl ia proprietaria
del palazzo Dall 'Armi e del gius-
pa t ronato  su l la  par rocch ia  d i
S.Lo re n zo Castel del Vescovo,
E propr io  a  S .Lorenzo i l  Panca ld i

trascorreva lu nghi periodi del l 'anno
dedicandosi, ha l 'al tro, al la musica
ed a i  suo i  compless i  s tud i  d i  var ia
cultura che alternava a perlustra-
zioni sul te rr i tor io.

Da questi  studi egl i  trasse i l
mater ia le  per  mo l te  pubb l icaz ion i
de l le  qua l i  s i  menz ionano qu i  so l -
tanto quel le di interesse locale.
La  pr ima,  de l  1833,  s i  in t i to la :

' r l t inerar io  s to r ico-a  rcheo log ico-m i -
nerologico e stat ist ico da Bologna
alle Terme Porrettane". Questo te-

sto, che non fu completato,
cont iene una "Memor ia  in to rno
Catena" .
La  seconda,  de l  1836,  è  in tes ta ta :

"[ ' Isi  etrusca. ldoletto trovato fra
rov ine  d i  Carena,  a l  Sasso,  fuor i
po t ta  Saragozza d i  B  o logna ' ' .

Nei suoi l ibr i  Carlo Pancaldi dette
una serie impressionante di notizie
di ogni genere a dimostrazione
della sua erudizione invero assai
vasta; perciò fu poi considerato
ta lo ra  uno scr i î to re  " [an tas ioso" ,  o
a dd ir i t tu ra un "favo leggiatore ".

Pero ,  a l  d i  là  d j  ogn i  cons i -
derazione sul valore storico ed
archeologico del le notizie date dal
Pancaldi,  sta di fatto che dentro la
"circonferenza congetturale di C are-
na" si effettuò poi una serie di
importanti  r i trovamenti che culmi-
narono,  ne l  1969,  con i l  r inven i -
mento del le due straordinarie tom-
be e t rusche ne l  Borgo de l  Sasso,

I I  d iscorso  su l  Panca ld i  e  sug l i
argoÍìenti  che lo appassionarono
sarebbe assa i  Iungo:  per  o ra  s i
propone quindi questa "circonfe-

renza congettì . Ìrale di Garena" con
la relativa "dichiarazíone", come una
spec ie  d i  mappa de l  tesoro  per  fu -
tr.rr i  storici  ed archeologi.
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Dichiarazione dcl la túuola topo-
graf ica di  Carcua. l .Palazzo dctto
de l l 'Armi ora Pcpol i -Pancaldi .
2.Cústcl laccio piccol  col le nel la Vi l -
lct îa Zanol in i ,  i t Ì  c im a i l  qualc
tu t to ra  so t to  aua t t z i  d i  ún t i ch i
muri ,  ed ouc diccsi  per t radiz io c
csscrc stata una îorre,  come potrcb-
be indicar lo anchc la r imasta dc-
r tom inazionc. 3.  Palazzo Torrct te
giò Torrc degl i  Achi l l in i ,  poi  Colon-
na, ora Mont i ,  fabbr icato,  comc
risulta dalla raccolta di lettcrc
dcl l 'Achi l l in i  a l  Mascardi  ed. al t r i ,
soprú i  rudcr i  d i  anî ichissima
rocca, le uie sotterrance dcl la qualc
itt parte con. scruat't si tuttorct.
4.Palazzo Ranuzzi ,  oue fu al t ra
an t i ch i ss ima  Rocca  i  cu i  Ruder i  i n
parccchie circosta zc t)cnnef o
scopert i .  5.Torre ,  podcrc dcl  Con-

seruatorio di S. Crocc ouc la casa
colo ica è i l  Torraccio cosi dctto dcl
Mastcl letîa, 6. S. Lorenzo Castcl de l
Vcscouo. 7.Bagno. 8.Sepolcrcto.
9.Re darca, podcrc, l0.P alazzctto.
l  l .Cabura .  12 .Cas ino .  13 .  Pa laz-
zina Zanolini.  14.Podcrc Torrctta
1uc trouansi spesso auanzi antichi,
sclciat i ,  pauimcnti  a battuto, e dooc
diccsi fossc una roccheîîa. 15. For-
nac i  an î ich iss imc.  16 .  Or to  Anda-
no. 17.Cò alîa, detta in antico Tor-
rctta per una rocchctta chc guar-
d,aua unita,nxcnîc a qucl la N. 14 i l
passo di Rio Verdc. 18. Palazzo
dell 'Arciucsc ouato .

Dar  " l t inerar io  s to r ico-arc l ìeo log ico-mine-
ra log ico  e  s ta t i s t i co  da  Bo logna a Ì le  Terme
por re t tane" ,  B  o logna 1833.
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Cronotassi dei parroci
di S. Lorenzo Castel d.el'Vescouo.

Prete ANTONIO, rettore di S.Lorenzo
quando - i l  2 lugl io 1379- i l  card,.
Fi l ippo Carafa le "unisce, annette, in-
corpora" in perpetuo S. Maria del
Sasso,

Don GIACOMO TACCONI ,  mor to  ne l
1 ,436.

Don ANDREA TACCONI ,  da l  6  agos to
1 .436.

Don NICOLA DI  BOLOGNA,  nor to
nel 1.446.

Don '  STEFANO DI  FRANCESCO
GRASSI rrde Francia" dal 23 febbraio
1446: Rinuncia i l  3 lugl io 1456.

Don GUGLIELMO DI  GIOVANNI  "de
Britania", cioè f iancese, dal 3 lugl io
i456. Rinuncia i l  5 lugl io 1466.

Don CARLO Q.  FRANCESCO d i  san
Venanzio, dal 5 lugl io i466; morto nel
1493.

Don ANTONIO GALEAZZO BENTI -
VOGtIO protonotario apostol ico, dal
27 febbraio 1493; r inuncia i l  9
se t tembre  1495.

Don NICOLA Q.  S IGISMONDO At -
DROVANDI ,  da l  9  se t rembre  1495.

Don BATTISTA DAt t 'ORO,  r inunc ia
nel1.523.
Don ALESSANDRO GARZANINI ,  r i -
nuncia il 22 d,icembre 1523.

Don MARCO ANTONIO ROSSI  de l  q .
Nestore, dal 22 dîcembre 1,523. Tiene a
S. Lorenzo in propria vece:

-  d a l 1 5 4 3  D o n  A I F O N S O  M I N O Z Z I
-da |1573 Don ORAZIO ORAZI

Muore  ne l  i586 .

Don BERNABEO Q.SEVERO SEVERI
di Budrio, dal 14 gennaio 1587; morto
ne l  d icem bre  i602.

Don GIOVANNI BACIAti l  dotrore in
utroque iure, dal 4 febbnio 7603;
r inuncia nel 1605 e va parroco a
Camugnano.  Con lu i  ha  re rmlne
l 'unione di Santa Maria del Sasso e San
Lorenzo di Castel del Vescovo.

Don GIACOMO VITAt t  da l  g
novembre 1605; morto nel 7634.

Don LORENZO VITALI, dal 20 lugl io
1635;mor to  i l  6  g iugno de l  1648,

Don GIOVANNI  FRANCESCO
MURATORI ,  da l  1  lug l io  1648;  mor ro
nell 'ottobre 1678.

Don ANDREA VIGHI  da l  18  magg io
1679; morto nel lugl io deI 1.691.
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D o n  G I O V A N \ I  A N T O \ I O  C I A V A -
RELL I ,  da l  18  agos to  1691 :  rno r to  ne l
rn  agg io  171 ,1 .

D o n  ù 4 A T T E O  N E G R I  B R U \ E T T I ,  d a l
27 ot tobre 1714: rnorto nel  narzo 7729.

Don  GIOVANNI  BATTISTA GL- lD I .  da l
29  ap r i l e  1729r  r i nunc ia  ne lna rzo  1739
e  va  pa r roco  ag l i  A le rnann i .

D o n  G I A C O À l O  G R A Z I A ,  d a l  1 i  a p r i l e
1739 :  rno r to  i l  26  ap r i l e  1758

Don  FEL ICE GRAZIA .  g ià  Coad iu to re
no ln  i na to  da l  Pa l roco  co l  consenso  de i
Pepo l i  ne l  17 í6 .  snben t ra  a l l a  t ì t  o r te
de l l ' an tecesso re .  R in r :nc ia  i l  l 3  o t tob re
1779 .

Don  14ARC'ANTO\ lO  I ' IAZZO\ l  d i
G io .Pao lo ,  da l  27  o t tob re  1779 :  rno r to
l ' 8  d i ce rn  b re  180  9 .

D o n  G I O V A \ \ l  I U I G I  Z A \ E l l l ,  d a l  3
genna io  1810 ;  l no r to  i l  12  febb ra io
1 8 3 9 .

D o n  A \ G E L O  C O S T A .  d a l  1 !  g i u g n o
1839 :  no r to  i l  6  agos to  1880 .

Don PL BLIO - \ IARCHI ,  da l  1  d icernbre
1880:  rnor to  i l  22  se t tembre  1928 a l l ' e tà
d i  90  ann i .

D o n  P I O  C O R S I \ 1 .  d a l  2 8  g i u g n o  1 9 2 9 1
rìnuncia i l  2 giugno 191>: va pr i rna al la
l { i se r i co rd ia .  po i  a l l 'Osp iz io  de i  Vecch i
Pove r i  f uo r i  po r ta  S .  Fe l i ce .

Don  REI IO  BACCIL IERI .  da l  25  agos to
1915  a l  16  rnagg io  19 i6 .  Pe r  i  dann i
be l l i c i  sub i t i  da l l a  canon ica  d i  S .
Lo renzo  r i s i ede  p resso  l a  pa r rocch ia  d i
S .  S te fano  d i  Pon tecch io .  R inunc la  i l  16
magg io  19+6  e  cou ìe  Econorno  Sp i r i -
t ua le  l a  cL Ì ra  l a  a  Don  Ot tav io  Ba -
lesI Ia zz l .

Don  G I \O  R IZZ I  < Ia l  18  l ug l i o  1946r
rn orto il 12 gtllgno 1971 .

Don  P IETRO , \ t LSOLESI ,  da l  6
nove rnb re  1977 . . .  ad  n tu l t os  u r ruos . . .

La nomina de l  p r r roco  d i  S .  Lorenzo spef tò  per  mo l to  tempo a i  Pepo l i  in  q Ì ran to  possessor i  de l
g iuspat ronato  (somma d i  p r iv i leg i  oneros i  concess i  da l la  C l r iesa  a i  fede l i  fondator i  d i  una ch Ìesu .
cappe l la  o  benef ic io  che cons is le  p r inc ipa lmente  ne l  d i r i t to  d i  co l l : rz ione.  oss ia  ne l la  nomina de l
par roco) .  Per  ques ta  rag ione ùno s temma de i  Pepo l i  con  lo  "scacch ie re"  ( "p ieno" )  in  mac igno è  pos to
ne l  t impano de l  f ron tone.  ment re  un  a l t ro  s temma ( "par t i to " )  de l la  s tessa f rmig l ia  è  ne l la  banderuo la  d i
ne ta l lo  in  c ima a l  canpan i le  .
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Vcdu l l  p ! ì rz ixLe  d i  C i l s re l  de l  \ -esco \ 'o  (S .Lorenzo e
monta ta  c la  l ì iu l io  \ le lo I i  ne l l ' l gos to  c le l  1890.

c i u l i o  l l c l o l l i  ( 1 8 5 - - l 9 i l  ) .  d i  p r o l e s s i o n e  r n e c l i c o .  f L r
s e n s i b i l i t à .  P f o p f i c l r r i o .  c o n  l l t r i .  d e l h  \ i l h  ( o  c i Ì s i n o )
l ì l l ez lo l l i l l o  e '  genc f05o

S . P i e r r o )  r i p r e s r  i n  q r ì î r 1 r o  l o l o  e  p o i

l o l o g m l o  c ì i l e l t a n l c  c l ì b u o n l  t e c n i c u  r
r - ( f " i - \ l ( l , , l r i  s i  , t i 1 1  ' . 1 1 , '  p  r r r . " . l r i .  l
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I ) i Ì  s i n i s l r i r  l  c l cs t ra  s i d i s t i I gL rOno :
l ]  c h i c s r t  d i S . l . o r c n z o  C Î s t e l  c l t l  \  e s c o r  o :  i  d r ì e  e d i l i c i  c l c l l u  \ ' i l l r t  f r r r  i  l l e k r t t ì :  l i r  L ] '  ( l e '  l  c s l ì i
i l  c i r n i t e r o  c o m L t n u l c :  l u  c l t s l  c o l o n i c ; r  

" l  
C l r n p i r  l l s l i l L l l o  d i  S . ( l r o c c :  l : r  r ì 1 l u  , \ r ' c i r t s c o r ì ì c r  l l

c i l s i l  ( ì h e r l ì I d i  l l l  \ x i r n :  i l  P l l l z z c t t o  ì l o n t i :  i l  B r r r g o  c o n  i l  S l r n t L r u r i L r  c l c l l l  l l l d o n l l  i ì c l  S l s s o
e  l a  l c s i c l e n u  I  c o u t L t t t t l c r  l i l  \  i l h  B i Ì o z j  c c ì  i n  ; r l l o .  s u l  c o l l e .  l u  c l i s m c : s : t  c h i e s l  1 ' l l r r o c c h i u ì c  r l i
S  P ie t | ( )  C .Ls l c l  de l  \ ' ! ' s co \  o .

\ c l l r r  I o to  so Io :  Ì i ì  r , j du l . t  og . t i
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Siouanni Acquaderni ( r I 39- r 9 z z) .
Un parroccfriano illustre

al seruizio deila Cfriesa Cattolíca.

Giovanni Acquaderni fu perso-
naggio di statura internazionale la
cui att ivi tà per la dif fusione del la
re Ì igion e cattol ica è notissina.
Corne la sua falnigl ia al giorno

d ' o g g i ,  e g l i  r i s i e d e v a  p e r  a l c u n i m e -
si del l 'anno nel la arrrat issima vi l la
"Rio Verde" (già Cort icel la) si tuata
sul le prirne col l ine lungo i l  r io Ver-
de ,  ne l la  par rocch ia  d i  S .Lorenzo.
E, come la sua farnigl ia dopo di

lui ,  fu sempre vicino al la vita del la
par rocch ia .  G iovann i  Acquadern i
ebbe rapport i  strett i  e varie col-
labdrazioni con quattro Papi: Pio
IX ,  Leone XI l l ,  P io  X  e  Benedet to
X V . '
Per i  suoi merit i  a favore del la
Chiesa e del Papato fu fatto Conte
ne l  1888 da  Papa Leone XI IL
Di tale personaggio esiste ov-

viamente ì.rna vasta bibl iografia al la
quale si r imanda chi vogl ia ap-
pro fond i re  la  sua conoscenza:  in
questa sede dobbiarno l i rnitarci al la
enunc iaz ione d i  a lcune de l le  nu-
merose att ivi tà ed iniziat ive di
quest 'uomo colmo di spir i to or-
ganizzafiv o e di fede.
L'agialezza economica, îaggfunfa

anche in  segu i to  a l  rna t r i rnon io  con
la  marchesa Mar ia  Ruscon i ,  g l i
perm ise  d i  impegnars i  conp le-
tamente in iniziat ive rel igiose, dal le

pirì  grandi al le più piccole: dona-
zioni,  giubi lei,  pel legrinaggi, re stau -
r i ,  i l  I 'centenario dei centenari" in
onore di Cristo.
Da l  1859 Giovann i  Acquadern i  s i

im pegnò anche ne l l ' a t t i v i tà  g io r -
nal ist ica ed editoriale di vario ge-
nerer fra I 'al tro i l  quotidiano cat-
to l i co  bo lognese ch  ia rn  a to  p r i rna
"L'Ancora", poi "L'Unione" ed inf ine
'rL'Avvenirerr,  da lui sostenuto, era
de st in ato a lunga vita,
Non s i  possono po i  d iment icare  le

iniziat ive di carattere sociale come
la ist i tuzione di una "Società di
Assicurazionerr per aiutare i  la-
voratori ,  soprattutto quel l i  del set-
tore agricolo e, per lo stesso
Írot ivo, la fondazione di una banca,
i l  "Piccolo Credito", poi "Credito
Rom agnolo' '  îuîtora e siste n le.
Di particolare impoîtaîza fu l'arni-

cizia di Acquaderni con Pio IX,
Pontefice legato a grancl i  fatt i  del la
storia drl tal ia.
Que l  Papa appogg iò  per  esempio

l 'opera del la "Società del la Gio-
ventù Cattol ica", antesignana del la
"Azione Cattol ica'r,  che Acquaderni
ed altr i  ayeyano fondato, appîez-
ztndo sempre la dedizione e
I 'affetto del lo stesso e volendolo
sovente presso di se',  specialmente
negli  anni del la vec chiaia.
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L'Acquaderni,  dal canto suo,
raccolse in numerose occasioni
somme d i  denaro  per  fa rne  dono a l
Santo Padre: sono famosi " l 'Obolo
per I 'Amor Figl ialen e i l  nDies Petr in
per i25 anni di pontificato.
Quando po i ,  ne l  1878,  i l  Papa

m or ì .  G iovann i  Acquadern i  non
cessò di impegnarsi per Lui:  si
ebbero quindi íniziat ive in memoria
del Papa f ia cui eccelse quella per
la tomba costruita nel nartece del la
chiesa di S.Lorenzo in Verano a
Roma, dove egl i  si  occupò di ogni
dettagl io econ om ico e art ist ico.
Sempre come atto di devozione al

Papa, mise in atto i l  restauro del
batt istero del Duomo di Senigal l ia
(Giovanni Maria Mastai Ferrett i  era
slafo baftezzafo in quella chiesa)

dove la rcalizzazione di una
bell issima cancellata in ferro battuto
fu affidata ai fratelli Benini del
Sasso, i  qual i ,  dopo questa impresa,
completarono nel 1894 la tomba di
Roma con una splendida balaustra
in ferro b attuto.
Da quanto si è detto, pur

rapidamente, si  comprende perché
I 'Acquaderni sia stato parte del la
gente.
Dall'impegno religioso alla attivitàt

giorna listica e bancaria; dalla
devoz ione maî ia îa  a i  pe l legr inagg i
ed al le chiese (valga per tutte quel la
del Sacro Cuore a Bologna), non c'è
luogo nel quale non ci si  iniontr i
con  Acquadern i .
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, \ l c s s . L r d r o . \ c q r Ì r d e r n i  e  l a  m o g l i c  L l u r l  l r ' ' l g l i  c o n  i l o r o  s e i  l i g l j  i n  p r c g l i i e r l  c l l r u n r i  a l
t e n l p i c t t o  s t r l l l  s t l l c l l  d i r i o  I e r d e  x  S . L o r e n z o .  e u e s t o  p i c c o l o  m o n u ' n c n l o  \ c r r e  e r c  o  n e Ì  1 g 9 ó
p e r  r i n g l l t z i l m c n t o  c l e l l o  s c l n t p l l o  p e r i c o l o  i n  o c c l s i o n e  d e l l ' i n c i d c n t e  c l u s l t o  c l l  u n  c l r l l l o
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(Presso Ia cfriesa, nel nome
San Lorenzo.

assonom e tnco.

Va verso i l completamento la ncostruzione dell 'edificio ad uso polivalente per
manifestazioni pubbliche anche religiosen, sorgente pfesso la chiesa. L'opera, di grande
impegno, iniziò con i contributi dei signori Etnesto Borsari ed Angelo Lippatini e continuò
con il concorso generoso di parrocchiani ed amici.

l l  progetto è dell 'architetto Glauco Gresleri; i  calcoli delle strutture dell, ing. Claudio
Comastri e la direzione dei lavori dell 'architetto Moreno Cassani.

L'architetto Gresleri, ben noto in Italia ed all 'estero per le rcalizzazioni edil izie e per i suoi
studi nel campo del sacro. Fra i molti t i toli e riconoscimenti -che in questa sede sarebbe
troppo lungo elencare- annovera quello di Accademico Pontif icio dei Virtuosi al pantheon,
di Accademico Nazionale di S.Luca, di medaglia d'oro Cardinale Giacomo Lercaro; è
membro della Pontif icia Commissione per i Beni Culturali della Chíesa.

Nelle pagine segùenti i l  progettista stesso enuncia i criteri ispiratori della sua scelta,
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IN NOME DI SAN IORENZO.

Al l ' i n iz io  de l  1487,  con la  conv inz ione
che nasceva da lunga valutazione delle
cose, la comunità parrocchiale di San
Lore tzo  a  Sasso Marcon i  dec ide  d i  met te re
in atfo i l progetto per la reabzzazione di
uno spaz io  para l i tu rg ico  a  complemento
della struttura religiosa deÌla Parrocchia.

La chiesa esistente del secolo XVIII,
edificio carico di valore emblematico e se-
gno poetico nel paesaggio, risulîava insuf-
ficiente per capienza alle esigenze par-
tec ipa t ive  de l la  comuni tà  e  non r iusc iva  a
porsi come struttura di proposizione agli
incontri non stfettam ente l iturgici.

E '  cos ì  che  su  propos ta  de l  Par roco  Don
Pie t ro  Mùso les i  per  la  de terminaz ione de l
Consiglio parrocchiale e su coordinamento
de l l 'a rch i teno Moreno Cassan i  in iz ia  Ia
"grande avventura '  de l la  nuova cos t ru -
z io f le . . .

L'am biente è particolare e carico di valore
paesaggistico. L'orografia del terreno, a
ridosso est della strada Porrettana e degli
ìnsediamenfi residenziali e industriali che
inves tono la  fasc ia  mban izza ta  de Ì  pend io ,
preseita un pianoro che arriva a ritagliarsi
con bordo netto sul successivo declivio
che scende verso  i l  fondo va l le .  In  ques to

trafto pian€ggiante ben definito si struttura
i l  p icco lo  com p lesso de l la  ch iesa  par -
rocch ia le  d i  San Lorenzo con i  suo i  serv iz i
d i  casa canon ica  ed  opere .  La  v is ta  ancora
libera della via San Lorenzo verso valle
permette di relazionare I 'edificio sacro con
i l  suo  campan i le  a l  l im i te  de l  p ianoro

segnafo dalla forra verde che tracima da
sotto la scarpata, con i l fondale, oltre lo
spazio luminoso aereiforme della vallata di
fondo.  che ch iude con ì l  segno s inuoso e
^zzntîiîo della montagna di riva destra del
Re no .

I I  luogo ha  ùna par t i co la r i tà  d i  g rande
ril ievo. A confrortto della sua dimensione
edil izia che è minuta e raccolta, possiede
una "misuran paesaggistica di forte carica
energetìca rappresentata dall ' im pianto ver-
de che si dipane dalla piazzena d.i sa$ato

per  a Í r i vare  s ino  a  v ia  San Lorenzo.  Qùesto
impianto, costituito da un doppio fi lare di
cedri ultracinquantenari e che sono stati
piantati a rafforzamento di un percorso
idea le  da  v ia  San Lorenzo ove è  ancora  in
essere un piccolo cancello a significare un
ipotetico ingresso diretto dalla strada
impor tan te ,  con  i l  suo  c rescere ,  ha  assunto
un va lo re  d i  'macch ia"  verde  che s i
struttura con iì complesso come prolun-
gamento  non so lo  f i s ico ,  ma anche
energet ico .  d ivenendo ne l  paesagg io  un
segno di grande ri lev anza.

Leggendo Io stato in essere della realtà
architefonica vi si può citare: dalla via dei
Gamber i  che  scende verso  ì l  dec l ìv io  va l -
l ivo entrando subito dopo entro la forra
boschiva che copre i l crinale, sulla sinistra
si nstacca' I 'area di sagrato pavimentato in
stabil izzato bianco. Questo spazio ha forti
connotati architettonici, anche se in parte
non compÌe tam ente  espress i .

E' definito chiaramente verso est dalla
facciata della chiesa e dal suo prolun-
gamento canonico; sulla sinistra a oyest è
delimitato dalla macchia verde della testata
del doppio fi lare dei cerdi (anche se
infastidita dalla presenza di alcune essenze
arizoniche che appaiono estranee alla
purezza de l l ' imp ian to  nob i le ) ;  è 'p ro te t ton , ,
da  sud -come a  coper tu ra  de l le  spa l le  d i
chi accede al sagrato- da un edificio
abitativo, di tîe pianl, re^Iizz^to negli anni
'50 dall ' ingegnere Guido Cavani, in pietra
natura le  e  mat ton i ,  d i  buona d ign i tà
architettonica.

ln direzione nord, a fronte di chi guarda il
sagra to  da l la  v ia  de i  Gamber i ,  o l t re  i l  segno
basso della l ingua boschiva che scende
dalla coll ina di ovest e si spinge sino a yil la

Maran ina ,  appare  lon tano,  g ià  ne l la  fosch ia
azatrrirra d\ pianura, i l  r i l ievo significativo
de l la  co l l ina  de l la  Guard ia  con I 'emergenza
d i  San Luca.

Proprio la reÌazione che esisteva tra i l
sag fa to  e  ques ta  d i rez ione d 'osservaz ione è
d iventa ta  i l  campo d i  az ione de l la  r i cerca
architettonica.

Un ragiolamento, di stretta natura
d isc ip l inare  o 'sc ien t i f i ca ' ,  s i  è  pos to  s in  da
subito nel processo di definizione
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ptoget t t t : r le  come fenomeno gener rn te  l l
s o h r z i o n e  d i  n u o r o  i m p i r n { o .

tbb i r Í ìo  de l to  de l  r : rppor to  l i s i lo .  de l l r
le l l z ione na tur l le  t ra  l c l  spnz io -s lg r r lo  e  la
d i rez ione r ,e rso  nord . . \ l x  è  apparso  sL lb i to .
a  ch i  sc r ivc .  come ques ta  na t r r ra le  l t -
t r a z i o n e  d i  c o m p o r t î r n e n t o  t m  c h i  a b i t a  l o
spaz io  es terno  c le l  s i to  e  h  d i rez ione le rso
nord .  non losse  de termin l t l  t lLn to  da  una
' c r p l a z i o n e  e s l e r n a "  - d e r i l a n î e  d a l  p l n o r l -
mr -  ad  e f fe t to  p rossemico  c l i  cos ì  p ro londa
l o n t . r n r n z . r .  I ' c n \ l  J . ,  U n . l  \ . . f i !  I  e n e r g e t i c . i
i n t e r n t .  i n s i l a  m a g i c î m e n l e  n e l  s i t o  c h e
sernbrar , r  i rnpor re .  l l l ' ossen l t c l rc .  la  pos i -
lu t l ì  n l r t t ì r i ì le .  spr l le - r -sud-d i rez ione- rerso-
n o r d t  ,  o n  u n J  l o r , / . r .  ( Ì i  t . r l (  5 l . r t u )  ) i t u J l i o -
na le .  che  senbrava fa r  a l le r t i re  i l  l r ro to" .
a  Ì lo  r l  r rppresent r to  d r l  caurpo : rg r ico lo
o i t r e  \ . l g r J . o .  c o r n e  ì t n , ,  . i t t r . L z i o n e  n o n
comple t t l t  come uno s t : r to  in  a t tesr " .
c o m e  p r ì n t o  i n  c u i  s e m b r l i n  c i  s i  d o l e s s e
d i r igere  pe  r  sos ta fe

I '  p ropr io  ne l l î  le t (u f t  c l i  ques to
f e n o m e n o  s i t u a z i o n a l e  - d a l  l u o g o  e s p r e s s o
in  mln ie ra  cos ì  ev idente-  che i l  p rocesso
proget tua ie  h l  l i ' r ' e r t i to  l ; r  ncccss i tà  d i  r rc -

cog l ie re  1 l  sp in ta  energet ic i ì  c le l l l  p inzz l
come ch i t tc lenc lo l l  cn l ro  un  rcc in to  a  l c r lo
d i  ca i : r l lo  che r i ce i  esse  1 'ond l  sp lz ia le
f l cendo l : t  decompr in ic re  nc l  ionc lo  c lc l la
> . r . . . r  , .1 .  i i r  i t . r  d r l  r r r  u ro  . rd  c redr . t  con  .u i
de l in i t l re  i l  c i ìmpo energet ico .

E '  p l rso  c ìoè  chc  i l  ' r csp i ro  dc l  sagntc r
r resse una d in ìe rs ioDe p i i r  a r lp ia  de l la  s r l l r
de l jn ì i r : rz ione l i s ic l  r lpprcscnt r t r  c la l l ; r
p J \  i r r , e r l . r r i o n e  n . r t r r r . r l r  i n  S i r i J i ( l l o  e  r i
c l t i u d e s s e  u n  p r o l t t n g l m e n t o  p a r i  r l u a s i  a l
s u o  r a d d o p p ì o .  p c r  r i s u l t a r e  i n f i n e  d e f i n i t a
e  ch ius l  da  un  l in ì i re  p rec iso .

. \ l l x  p i l z z l  d i  s r g r r t o .  c l c l ì n i t r  s p a z i r l -
n e n t e  d a l l r  f a c c i r t r  d e l l r  c h i e s a .  d a i l a
rn lss l  l rbore l  c  c ì l ì  l ron tc  c l j  casa  C;n 'an i .
r i  . . r r e l , b <  c o . r  . , g F i u n t o  i l  r c . p i r o  p i r r
p ro fondo de l  n r ìo \o  sp lz io  rec in t l to  che.
r . r  ( l J ,  r  P  P  Ì r  r l  J  '  ,  l r  J i r n \ r ì \ i u r ì (  t  s  i ' l (  r t  l r ' .  n t
a r rebbe de f in i to  i  te rn ì i r ì i  f i s i c i .  de l in i -
tando I ' lnp l ì lnen to  co l l  I l1  mt r ro  a  l re  la l i .

l l  p rocesso success i lo .  d i  de f i l i z ione per
l ìs i  success i r  e  c l i  tu t i i  i  l enor rcn i  c l i  n r lu ra
a r c h i l c l l o n i c a  p e l  l l  s o l u z i o n e  f o r m a l e
I ina le .  s i  sono s r Ìssegu i t i  : r  p l r t i re  da  ques t r
p r i r Ì i r  sL ìgges t ione pro \ .oc lL l l  c l l l  s i lo .
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-La copertura realizza la definizione dello
spazio di 'raddoppio" della pi^zza, peî

creare un luogo al'tenativo (piazza

coperta) rispetto a quella scoperta segnata
da una pendenza verso piazza. Ciò risùlta
fondamenta le  per  permet te re  a l l rosse f -
vatore che si affaccia yerso i l sagrato da yia

deì Gamberi la lettura della 'profondità'

della nuova struttura riuscendo -anche se a
livello d'inconscio- dalla vista della falda
iîcliî l ta a comprendere i l volume e la
corpos i tà  de l l ' ed i f i c io  che a l t r iment i ,  per
la sua presentazione di netta assialità,
avrebbe rischiato di rton consentire la ser-
sazione a tre dimensioni t ipica della lenura
angolata.

-l l  fornice a tutta dimensione a cavallo fra
i due spazi, ne sottolinea I ' integrazione e i l
gemel lagg io  aper to -ch iuso .

-E '  messa in  luce  la  sensaz ione de l
nrespiro" che sembra emanare dallo spazio
d€ l  sagra to  verso  nord  e  p ropr io  in
telazione a questo fenomeno il fronte
vetrato dell ' intervento sembra "sentire"

ques ta  sp in ta  d i rez iona le ,  cos ì  da  assumere
un andamento  come nd i  minor  res is tenzan,
divenendo concavo secondo nrrl spezzatî
che sembra disporsi naturalmente. E la
coper tu ra  che ne  segue I 'andamento
inclinato verso l 'asse cenîrale, ritagliata dal
piano di falda che sale verso i l fondo,
assume prospetticamente un effetto di
t impano triangolato con cuspide in
sommi tà  ass ia le  (come a  s ign i f i caz ione d i
memorie acquisite ai luoghi di culto), pur
nella situazione geometrica di falda piana
in senso trasversale...

-ln asse, nella struttura di copertura, i l
grande segno del taglio vetrato, Questo
e lemento  ha  rag ion i  complesse e ,
nell ' intenzione progettuale, intende forni-
re  sensaz ion i  ed  emoz ion i  p r imar ie .

Innanzi tutto la continuità del cielo l ibero
sul sagrato. In asse al percorso (che nella
immaginazione progettuale dovrebbe
t rovare  anche cor r i spondenza in  una
lastronatura di pietre forti disposte entro lo
stabil izzato del terreno a matcare la
direzione fondamentale sud-nord) la volta

celeste luminosa e sfolgorante di giorno e
punteggiata di stelle la notte- passa dal
tutto campo sul sagrato alla strisciata
dell 'area coperta, legando e dando
complementar ie tà  a i  due grand i  spaz i ,  Ma
il taglio ha un ulteriore significato, lntende
dare al luogo chiuso non la sensazione di
ùno spazio voltato e copefio, troppo
occludente e indifferenziato, ma quella di
uno spaz io  " racco l to  e  p ro te t to " .  cos i  come
due pa lme d i  man i  a  d i ta  semip iegate
fanno alla fiamma di candela in caso di
vento... Le pareti laterali e Ie rispettive parti
di coperto si costituiscono così come due
a lcove che pro teggono c iascuna la  p ropr ia
parte di pfesenti seduti nelle sue fi le
lineari, e come spingendo ciascuna la
propria parte di assemblea verso quella
dell 'altra parte...

-Le travature metall iche e Ie pseudoca-
priate in legno senza rip€tizione di ele-
ment i  fo rmal i  in tendono dare  un  appor to
d i  componente  arch i te t ton ica  or  gan izzando
lo spazio interno naÍrcoîî" a tfe navate e a
"segnare' i l  sofffto della vivacità costruttiva
tipica del legno...

La 'sp in ta"  d i  cu i  s 'è  deno e  che provoca
l' inflessione dispositiya delle prime capria-
te del fronte, tende, via via a perdere
I' intensità sino a che si forma come
un'onda di ritorno inducendo nelle strut-
ture l ignee una flessione inversa a ridare,
infine, un equil ibrio di calma e di satu-
razione delle energie dinamiche del sa-

8fa to.

Qu i  a l l ' i n te rno .  en t ro  i l  gusc io  rosso
dell 'esterno in omaggio di cornplemento al
verde e azzurro del paesaggio e del cìelo,
compreso tra la superficie a forte espres-
s ione marer ica  de l le  pare t i ,  lo  spaz io
sembra acquisire distensione e pare come
acqùietafsi. I l  luogo sembra mostrarsi
disponibile e in attesa degli ani, del com-
por tamento ,  de l la  p resenza deg l i  uomin i .

I l  momento  comuni ta r io ,  ma anche
magico e misterico, può cominciare a
ven l fe . . ,

G lauco G resleri.
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Qui il famoso presepe meccflnico.

Nasce  da l l a  pass ione  d i  un
ragazzino per le statuine uno dei
p iù  be i  p resep i  de l l a  reg ione .  Ub i -
cato nel la nostra chiesa parroc-
ch ia le  d i  S .Lo renzo  Cas te l  de l  Ve -
scovo I ' in v ia permanente" f in dagl i
ann i  sessan ta  ( i n  p recedenza  ve -
n i va  ogn i  anno  mon ta to  e  smon ta lo
in occasione del le fest iv i tà nata-
l iz ie) è tut tora meta di  fedel i ,
sco la resche  e  appass iona t i  p iace -
volmente at trat t i  dal l 'amenità del
paesagg io ,  da l l a  se ren i tà  de i  pe rso -
naggi e d a l l ' ingegno si tà del l 'opera
ne l  suo  com p lesso .

Q  ue l  ragazz ino ,  Ta rozz i  G  iovann i .
è  un  nos î ro  pa r rocch iano  ogg i  ses -
santenne che non ha perso I 'entu-

siasmo or iginar io nel  progetta.re e
costruire manualmente p icc ole
opere d' ingegno. Egl i  ha real i4ato
i l  suo  p resepe  rne t tendo  i ns ieme
vari  mater ial i :  con i l  legno ha creato
la strut tura,  con i l  f i lo di  ferro ha
unito le var ie part i ,  con la plast i l ina
ha rnodel lato i  vol t i  e con I 'ut i l izzo
di  un motor ino elet t r ico (r icavato da
apparecch i  i n  d i suso  come vecch i
giradischi  o telefoni  tedeschi
r i sa len t i  a l l a  Seconda  Guer ra  Mon-
d ia le )  ha  pe rmesso  i l  mov imen to .

I  vest i t i  del le statuine sono stat i
a nc h'essi  confezionat i  "su misura"
dal  Tarczzi  che l i  ha cuci t i  con cura
durante le f redde giornate invernal i
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che precedevano i l  Santo Natale.
I l  fmtto del paziente lavoro durato

un decenn io ,  f ra  g l i  ann i  '50  e  '60 ,  è
sîato arr icchito negl i  anni successivi
con nuovi personaggi, la gran parîe
dei qual i  (circa 60 abitano questo
luogo incantato) ha la pecul iari tà di
svolgere, con scrupolo e dedizione,
mestieri  che oggi r isultano sco-
n osciu t i  al le n uove ge nera z io n i .
Per citarne solo alcuni r icordiamo

la nonna che f i la la lana, i l  fabbro
che batte i l  ferro sul l ' incudine, i l
c iabatt ino che r ipara le scarpe, i l
îaglialegna, I'arrotino che affila con
la mola i  co l tel l i .
Un cenno part icolare merita i l

pr imo gruppo costruito, form ato
dal falegname, dalla lavandaia, dal
fornaio e dal la vecchierel la che dà
i l  mangime al le gal l ine.

un'altra patte importante e com-
plessa nel la sua real izzazione è
costi tuita dal ngruppo del la Nativi tà"
in cui tutt i  í  pezzi si  muovono se-
paratamente, nel r ispetto del le
regole di sernpl ici tà e di armonia
che donano a tutta I 'opera quella
part icolare atmosfera mist ica di cui
l îevento rappresentato è profonda-
mente intr iso.
L'opera è valsa al sig. Tarozzi

numerosi premi e r iconoscimenti,
tra i quali quello ricevuto dal gior-
nale nl 'Avvenire d'I tal ian nel 1971 e,
per molt i  anni consecutivi ,  i l  pre-
mio "Presepe in Famiglia" istituito
dal Cardinale Lercaro. Ma i l  r ico-
noscimento maggiore gl i  è tr ibutato
dal l ' intera comunità parrocchiale.
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$li Scouts cattllici di S.Lorenzo.

In Parrocchia opera dal 1988 un
gruppo aderente  a l l 'Assoc iaz ione
Guide e Scout Canolici  l tal iani,
AGESCI ,  i l  "Sasso Marcon i  1 " ,  cu i
hanno ader i to  o l t re  100 ngazz i  e
ngazze di età compresa f la gl i  8 e i
21  ann i .  S i  r ra t la  d i  un 'assoc iaz ione
educativa che ha lo scopo di
aiutare la crescita dei giovani
partecipanti  per la formazione di
persone responsabil i ,  di  buoni
cit tadini,  di membri att ivi  del la
C h ie  sa .

Punti caratteristici delle attività e
del le esperienze del lo scoutism o
sono: la vita al l 'apetto, I ' interesse
per la salute e lo svi luppo f isico,
I ' impegno in abi l i tà manuali ,  i l  ser-
v iz io  a l  p ross imo e  la  fo rmaz ione
sp iritu ale.

i l  rnetodo scout considera fon-
darnenta le  dare  f iduc ia  a i  îagazz i  e
far loro assumere graduali  respon-
sabil i tà per se stessi e per la loro
vita comune, in modo da favorire
I 'au toe du cazio ne.

L'apertura, la sol idarietà e la fra-

ternità internazionale, vissute in
molte concrete occasioni di !ono-
scenza ed incontro, hanno par-
t icolare r i l ievo oggi, in un moqlento
in cui si  è fortemente nanifestata la
necessità di abituarsi al la con-
vivenza con persone di culture
diverse e di promuovere concreti
atteggiamenti di pace ( i l  campo
estivo 1994 è stato fatto insierne a
gruppi della Sicilia, del Lazio e de|Ia
B osnia).

Gli  educatori  del gruppo svolgono
la loro attività di servizio gra-
tu i tam ente.

"Lasciare i l  mondo un po' lnegl io
di come l 'abbiamo trovator ' ;  in
qùeste parole del fondatore Baden
Powell  sono sintet izzati  I ' impegno e
la speranza che ciò che oggi viene
seminaîo  ne i  cuor i  de i  nos t r i  ragazz i
s ia  domani  messe abbondante  per
la cornunità crist iana e la società, I l
successo d i  ques ta  asso c  ia  z io  n  e ,
dimostrato anche dal le nurn erose
adesioni da parte dei giovani del la
parrocchia di S.Lorenzo e di quel le
l imitrofe, fa ben sperare per í l  fu-
turo.
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rr\ DAAAOCC}IIA OGGr

*
Staúlstlche.
La Parrocchia di  S.Lorenzo di  Sasso Marconi -già di  Castel  del  Vescovo- è parte del

Vicar ialo del  Setta.
Don Pietro Musolesi  v i  è parroco dal  1,977 ed ha inol t re la cura del la piccola

pa r rocch ia  d i  S .G io rg io  d i  V i zzano  come Economo Sp i r i t ua le .
I  resident i  nel  terr i tor io parrocchiale sono 2782, ma questo nunìero è in cont inuo

aumento per v ia di  nuove edi f icazioni .
La festa principale, dedicata alla Beata Vergine Addolorata, si tiene la terza

dom enica di  settem b re.
La pafiecipazione dei parrocchiani alla messa festiva ed agli altri riti ordinari è

piut tosto scarsa mentre è notevole quel la al le feste ed ai  r i t i  straordinar i .
L 'ant ica chiesa è bel la e decorosa, ma l 'aumento dei  fedel i  I 'ha resa piccola.

*
LEnte Darrocohla ed ll eonsl{lIo Darrocohlale per oll

Affarl fconomlcl.
In attuazione del le leggi concordatarie, veniva a costi tuirsi  legalmente I 'Ente

P a rro cch ia.
A segnito di ciò con decreto del Tribunale di Bologna del 5\11\1986 -af i . \  n.367

(G,U. del 27\ 1\ 1986), la parrocchia assumeva i l  nome -o i l  t i tolo- uff iciale e legale, di
S. Lorenzo di Sasso Marconi in sosti tuzione di S. Lorenzo di Castel del Vescovo.
La slessa cosa avveniva per I 'al tra parrocchia di Castel del Vescovo, cioè S.Pietro.
In tale contesto diveniva obbligatoria la costi tuzione di un Consigl io Parrocchiale

per gl i  Affari  Economici -CPAE- del quale fanno attualmente parte i  signori
Gianfianco Bencivenni, Moreno Cassani, Giul iano Nanni, Vit torio Testoni e Don
Pietro M u sole si.

*
La parrocchla e l'Istltuto Dlocesano per Il

sost€ntamento alel clero.
Sempre in aî tuazione del le leggi  concordatar ie al la Parrocchia r imanevano da

curare ed amministrare i  luoghi ed i  beni  necessar i  a l  cul to ed al la ef f ic ienza del la
rnissione pastorale come la chiesa, la casa canonica ed aff îezzal tJre vaÍîe.
Al tr i  beni  come le terre,  case ed imrnobi l i  var i  passavano al l ' Ist i tuto Diocesano per i l

sostentaÍìento del  Clero, i l  quale si  occupava poi  del  f inanziamento personale dei
parroci  e degl i  a l t r i  sacerdot i .

Le font i  d i  f inanziamento del la Parrocchia sono quindi  cost i tu i te pr incipalniente
dal le of ferte dei  fedel i  nel le var ie forme in cui  esse vengono corr isposte.
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*
ll Consiglio Dastorale Darrocclrlale.
Da l l ' anno  1987  è  a t t i r o  i l  Cons ig l i o  Pas to r : r l e  Pa r rocch i : r l e  co lnpos îo  d i  2 j  membL i

e  p res iedu to  t i a l  Pa r roco .
A l l ' i n te rno  d i  t a le  Cons ig l i o  ope rano  +  cou ru t i ss ion i :  L i t u rg i ca .  E lange l i zzaz ione  e

C a t e c h e s i .  G  i o v a n i  e  C r r i t a t i r  a .
I l  t i t o l o  d iogn i  Con tu t i ss ione  spec i f i ca  I ' a t t i l i t : ì  o rc l i na r i a  che  è  d ig ranc ìe  e f f r c ienza .
l a  co rnmiss ione  ca r i t a t i t ' a  è  î f i ua ln ìen te  i u tpegna ta  i n  s t rao rd ina r ie  ope r .e  c l i

socco rso  a l l e  t ru r ' ag l i a te  popohz ion i  c l e l l a  Bosn ia .

*
Angelo Llprrarlnl, un sagrestano speciale.
Se una  pa r rocch ia  funz rona  bene  i l  n te r i t o  non  è  so lo  de l  pa l roco  n ta  anc Ì te  de i

su  o i  co l l abo ra to r i .
A  S .  L o r e n z o  c ' è  u n  s r c r e s t a n o  c h e  n o n  c e  l ' h a  n e s s u n a  c h i e s a :  A n g e l o  L i p p a r i n ì

( c lasse  1909)ded ica  i n fa t t i  i l  suo  teu rpo  a l l a  pa r rocch ia .  ne  è  l a  meuro r ia  s to r i ca  e ( l
a n c h e  c o s p i c u o  z e l a t o r e .

Cosa  puc i  f a re  d i  p i r ì  un  c r i s t i ano  pe r  l a  sua  ch resa?
E a Ì l o ra  pe r  r i ng raz ia r l o  non  poss iamo fa re  a l t ro  che  un i r c i  a  i u i i n  una  p regh ie ra  pe t

un r  pe rsona  che  g l i  e r l  u ro l t o  ca ra  e  che  ac lesso  non  c 'è  p iù .

*
Grandi lavorl.

\tO\ A COSTRLZIO\E.

Sorgen te
r ì ' imurenso  bene
e Ìode a D icr
a c c a n l 0
a l l 'A \T ICO
G IO  IE  LLO
f ra  o ran t i  abe t i
e  s to  p  p  i e .

, \ l a r i a , \ l edag l i e r i .




